
CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI ROMA 
VERBALE N. 37 DELL'ADUNANZA DEL 4 AGOSTO 2010 

 
All'adunanza hanno partecipato il Presidente Antonio Conte, il Consigliere Segretario Rodolfo 

Murra, nonchè i Consiglieri Giovanni Cipollone, Goffredo Maria Barbantini, Sandro Fasciotti, Dome-
nico Condello, Alessandro Graziani, Cristiana Arditi di Castelvetere. 
 
Comunicazioni del Presidente 
 

- Il Presidente ringrazia i Consiglieri Murra, Arditi di Castelvetere, Barbantini, Cipollone, Con-
dello, Fasciotti e Graziani per aver assicurato la loro presenza che consente l’espletamento 
dell’odierna adunanza e che permetterà, non solo le attività ordinarie ma, soprattutto, di non far trova-
re un carico di lavoro onerosissimo alla ripresa post feriale. 
 

- Il Presidente propone al Consiglio di deliberare la stampa di un manifesto sulla questione dei 
laureati in giurisprudenza che acquisiscono il titolo di “abogado” in Spagna, nel quale inserire anche 
la notizia dell’apertura di una pratica presso il Consiglio Nazionale Forense nei riguardi della pubbli-
cità ingannevole della Società Cepu. 

Il Consiglio approva la stampa del manifesto da affiggere a settembre. 
 

- Il Presidente comunica di aver predisposto un proprio editoriale che verrà ospitato, come di con-
sueto, nel Foro Romano. Distribuisce detto documento ai presenti, anche al fine di acquisire il parere 
sull’opportunità di trasmetterlo via mail ai colleghi iscritti alla ripresa delle attività. 

Il Consiglio approva la proposta. 
 

- Il Presidente comunica di aver scritto una lettera di congratulazioni al nuovo Primo Presidente 
della Corte di Cassazione e comunica che intende, a settembre, invitarlo in una adunanza del Consi-
glio. 

Il Consiglio ne prende atto e si associa. 
 
Iscrizioni nell'Albo degli Avvocati; iscrizioni nel Registro dei Praticanti; abilitazioni; cancella-
zioni; nulla-osta per il trasferimento; certificati di compiuta pratica 
 

- Il Consigliere Barbantini relaziona sulle pratiche di iscrizione e di cancellazione, sui nulla-osta 
al trasferimento e sui certificati di compiuta pratica. All'esito il Consiglio delibera quanto segue. 
 
Iscrizioni nell'Albo degli Avvocati (n.5) 

 
(omissis) 

 
Passaggi dall'Elenco speciale all'Albo ordinario (n.1) 

 
(omissis) 

 
Cancellazioni dall'Albo a domanda (n.4) 

 
(omissis) 
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Iscrizioni nel Registro dei Praticanti Avvocati (n.6) 

 
(omissis) 

 
Abilitazioni (n.3) 
 

(omissis) 
 
Revoche abilitazioni per decorrenza termini (n.2) 

 
(omissis) 

 
Certificati di compimento della pratica forense (n.16) 

 
(omissis) 

 
Approvazione del verbale nn. 36 dell'adunanza del 29 luglio 2010 
 

- Dato atto che a ciascun Consigliere ne è stata consegnata copia, il Consiglio approva il verbale 
n. 36 dell'adunanza del 29 luglio 2010. 
 
Varie ed eventuali 
 

- Il Consiglio delega i Consiglieri Condello e Rossi a disporre la convocazione dei Colleghi indi-
cati nella lista di cui alla comunicazione del Consigliere Vaglio della precedente adunanza al fine di 
consegnare loro gli elaborati scritti, presentati dai frequentanti la Scuola Forense “Vittorio Emanuele 
Orlando”, per la correzione che detti Colleghi si sono dichiarati pronti a svolgere. 
 
Comunicazioni del Consigliere Segretario 
 

- Il Consigliere Segretario comunica di aver siglato, il 3 agosto 2010, il contratto decentrato di 
lavoro per il personale del Consiglio. Si tratta di un passaggio storico per i dipendenti, che sino a ora 
non avevano dettate le regole, previste dal Contratto Nazionale di categoria, sugli avanzamenti, sul 
trattamento accessorio, sui recuperi, sulla formazione ecc. 

Tale contratto presuppone che a settembre, anche a seguito della definizione di nuovi incombenti 
assegnati all’Ordine degli Avvocati (si pensi a quelli sulla mediazione), si dovrà procedere ad una re-
visione della dotazione organica, in grado di permettere la copertura dei posti vacanti, residuati dalle 
procedure di avanzamento di aree riservate al personale interno, mediante concorsi pubblici. Solo al-
lora il percorso di riqualificazione potrà dirsi completato. 

Il Consiglio ne prende atto, approva e ringrazia il Consigliere Segretario. 
 
Autorizzazioni ad avvalersi delle facoltà previste dalla legge 21 gennaio 1994 n.53 

Il Consiglio 
- Viste le istanze presentate dai seguenti professionisti: Avv.ti Francesca Andracchio, Caterina Gam-
bioli, Pietro Pulcini, 
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autorizza 
i professionisti sopraindicati, ai sensi dell'art. 7 della Legge n.53/1994, ad avvalersi delle facoltà di 
notificazione previste dalla citata legge. 
 

- Il Consigliere Segretario riferisce sulla nota del Dott. Giorgio Santacroce, Presidente della Corte 
di Appello di Roma, pervenuta in data 29 luglio 2010, accompagnatoria del verbale della Commissio-
ne di Manutenzione del 15 luglio nel quale si dà atto che il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 
Roma ha chiesto la revoca dell’assegnazione dei locali di Viale Angelico. 

Il Consiglio ne prende atto. 
 

- Il Consigliere Segretario, in qualità di coordinatore della Commissione Enti pubblici, comu-
nica di aver organizzato per la mattina del 23 settembre p.v., presso la Sala Conferenze del TAR del 
Lazio, un convegno sulla Class Action contro la P.A. (nel quale si tratterà anche il tema del ruolo 
dell’avvocato): sono previste le relazioni di un magistrato del TAR, di un professore ordinario di dirit-
to amministrativo, di un collega del libero Foro e di due avvocati dell’elenco speciale. Chiede, quindi, 
l’autorizzazione alla stampa dei rituali manifesti. 

Il Consiglio ne prende atto e autorizza la stampa. 
 
Comunicazioni dei Consiglieri 
 

- Il Consigliere Condello comunica che è stata depositata la domanda di accreditamento sia 
dell’Ente di Formazione che dell’Organismo di Mediazione all’Ufficio Libere Professioni del Mini-
stero della Giustizia. 

Il Consiglio ne prende atto. 
 

- Il Consigliere Graziani segnala che, in data 28 luglio 2010, il Consiglio Nazionale Forense ha 
presentato un esposto all’Autorità Antitrust chiedendo di sospendere, già in via cautelare, il messag-
gio pubblicitario “diventa avvocato senza esame di abilitazione”, diffuso dal noto operatore CEPU. 
L’iniziativa è stata presa per far valere il divieto delle pratiche commerciali scorrette in quanto ingan-
nevoli (articoli 20, 21 e 22 del Codice del Consumo). Il messaggio risulta ingannevole perchè: 1) non 
è veritiero (riporta l’offerta di un servizio inesistente nel mentre promette l’automatica acquisizione 
della qualifica professionale); 2) omette informazioni fondamentali che al consumatore utente do-
vrebbero essere portate a conoscenza; 3) omette di riferire le conseguenze giuridiche dell’attività pro-
posta. 

Il Consigliere Graziani propone che il Consiglio sostenga l’iniziativa del Consiglio Nazionale 
Forense. 

Il Consiglio delibera di inserire l’iniziativa del Consiglio Nazionale Forense nel manifesto la cui 
stampa è stata suggerita dal Presidente ed è stata deliberata poc’anzi. 
 

- Il Consigliere Graziani segnala che al Consiglio è stata recapitata l’offerta economica per la ge-
stione digitale e informatica delle operazioni di voto e scrutinio elettorale. La soluzione proposta tra-
mite la tecnologia Anoto “Pen & Paper” (basata su utilizzo di penne digitali da usarsi su carta, con-
sente il mantenimento del cartaceo, manifesta estrema semplicità d’uso (gli utilizzatori continuano ad 
usare carta e penna) e comporta la drastica riduzione del training agli utilizzatori. Il sistema è stato 
utilizzato in elezioni amministrative nazionali (Comune di Spoleto e Provincia di Brescia), è stato pre-
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sentato presso il FORUMPA 2010, mostrato presso il Consiglio in specifica occasione e gestito a li-
vello amministrativo dalla Società Lextel, già fornitore del Consiglio. 

Stante l’imminenza delle elezioni e l’elevata complessità delle operazioni elettorali che dovranno 
essere affrontate, appare necessario decidere sul da farsi e prenotare il sistema per consentire al forni-
tore di attrezzarsi per tempo, stante il fatto che le elezioni saranno il 22 settembre 2010 e che il forni-
tore ha sempre rappresentato l’esigenza di essere incaricato con anticipo di almeno 30 giorni. 

Il Consiglio, pur apprezzando l’innovazione proposta, ritiene che non vi siano i tempi tecnici per 
poter varare l’iniziativa in occasione delle prossime elezioni dei delegati al Congresso Nazionale Fo-
rense di Genova. Ribadisce che le elezioni stesse, vista la loro peculiarità, avverranno tutte con siste-
ma manuale. 
 

- Il Consigliere Graziani segnala di avere appreso che, il 28 luglio 2010, il Ministro della Giusti-
zia Avv. Angelino Alfano ha incontrato il Presidente della Corte di Appello di Roma, Dott. Giorgio 
Santacroce. Nel corso dell'incontro, il Dott. Santacroce ha illustrato al Ministro Alfano le emergenze 
degli Uffici Giudiziari del distretto e, in particolare, la situazione in cui versa la Corte di Appello della 
Capitale. Nella stessa occasione, il Presidente ha consegnato al Ministro un documento nel quale sono 
indicate le principali problematiche. Il Ministro ha garantito il massimo impegno per la risoluzione 
concreta -nel limite imposto dalle proprie competenze- dei problemi così evidenziati e ha programma-
to, a settembre, un altro incontro operativo nel corso del quale si definirà un piano straordinario 
d’intervento. 

Il Consigliere Graziani suggerisce che il Consiglio manifesti alle suddette Autorità la propria vo-
lontà di contribuire alla soluzione dei tanti problemi attualmente esistenti, suggerendo l’opportunità di 
creare di un “tavolo di lavoro” in cui tutte le componenti del contesto giudiziario (Avvocatura inclusa) 
possano conferire il proprio apporto in modo coordinato, così come già avvenuto in altre realtà locali 
del Paese. 

Il Consiglio delibera di trasmettere la comunicazione di cui sopra al Ministro della Giustizia e al 
Presidente della Corte di Appello di Roma, con la precisazione che è intenzione dell’Avvocatura ro-
mana poter contribuire alla risoluzione di problemi la cui esistenza, peraltro, produce pregiudizio in 
primis alla categoria forense. 
 

- I Consiglieri Condello e Graziani comunicano di avere portato a compimento le procedure rela-
tive alla scadenza dell’autorizzazione concessa dal Presidente del Tribunale di Roma (inizialmente, 
sino al 30 luglio 2010) per l’apertura dello sportello informativo (ingresso di Via Lepanto 4) sulle 
nuove tecnologie applicate alla professione forense. L’iniziativa, condotta d’intesa con le competenti 
strutture del Tribunale e resasi opportuna dopo l’avvio del Processo Civile Telematico a valore legale 
presso la Sezione Esecuzioni Immobiliari, ha incontrato grande consenso da parte dei Colleghi, con-
sentendo di dotare (senza oneri per il Consiglio) gli avvocati di un punto di riferimento per l’utilizzo 
di risorse informatiche e telematiche applicate alla professione forense. I Consiglieri Condello e Gra-
ziani suggeriscono che il Consiglio avanzi istanza alla competente Autorità perchè sia autorizzato il 
mantenimento della risorsa, in un momento in cui –anche a livello governativo- tanto si investe per 
incrementare l’utilizzo di tali moderne risorse. 

Il Consiglio delibera in conformità alla proposta. 
 
Formazione elenco di difensori per il patrocinio a spese dello Stato nei procedimenti giudiziari 
civili e amministrativi e negli affari di volontaria giurisdizione 
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- Esaminate le domande, il Consiglio delibera di integrare l'elenco degli avvocati per il patrocinio 
a spese dello Stato con l'inserimento dei nominativi dei Colleghi. 
 
Ammissione in via provvisoria e temporanea al patrocinio a spese dello Stato 
 

- Su relazione del Consigliere Fasciotti vengono ammessi al patrocinio a spese dello Stato, in via 
anticipata e provvisoria, ex art.126 D.P.R. 115/2002 i richiedenti. 
 
Pratiche disciplinari 
 

- Si dà atto che nel corso dell'adunanza si è proceduto all'esame collegiale delle singole proposte 
di archiviazione (n.87) e di apertura di procedimento disciplinare (n.8). 
 

(omissis) 
 


